Costituzione italiana 1848

Art. 1
L'Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro.
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della Costituzione.

Art. 2
La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo, sia nelle formazioni sociali ove si svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale.

Art. 3
Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale [cfr. XIV] e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso [cfr. artt. 29 c. 2, 37 c. 1, 48 c. 1, 51 c. 1], di razza, di lingua [cfr. art. 6], di religione [cfr. artt. 8, 19], di opinioni politiche [cfr. art. 22], di condizioni personali e sociali.
E` compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese.



Costituzione degli Stati Uniti d’America 1787

Preambolo

Noi, il popolo degli Stati Uniti, al fine di perfezionare la nostra Unione, garantire la giustizia, assicurare la tranquillità all'interno, provvedere alla difesa comune, promuovere il benessere generale, salvaguardare per noi e per i nostri posteri il bene della libertà, poniamo in essere questa Costituzione quale ordinamento per gli Stati Uniti d'America.


ARTICOLO I
 
Sec. 1 – Di tutti i poteri legislativi qui concessi sarà investito un Congresso degli Stati Uniti che consisterà di un Senato e di una Camera dei Rappresentanti.

ARTICOLO II

Sec. 1 – Del potere esecutivo sarà investito un Presidente degli Stati Uniti d'America. Egli terrà il suo ufficio per un periodo di quattro anni [disposizione modificata con il XXII emendamento] e, insieme con il Vice presidente, eletto per lo stesso periodo, sarà eletto come segue.


ARTICOLO III
 
Sec. 1 – Del potere giudiziario degli Stati Uniti saranno investite una Corte Suprema e le Corti inferiori che di tempo in tempo il congresso potrà istituire e disciplinare. I giudici, sia della Corte suprema sia di quelle inferiori, conserveranno le loro cariche finché manterranno buona condotta, e riceveranno per i loro servizi, a tempi prefissati, un compenso che non potrà esser diminuito durante la loro permanenza in carica.




Costituzione del Sudafrica del 1996

Preambolo
 
Noi, popolo del Sudafrica,
riconosciamo le ingiustizie del nostro passato;
onoriamo coloro che hanno sofferto per la giustizia e per la libertà della nostra terra;
rispettiamo coloro che hanno lavorato per costruire e sviluppare il nostro Paese;
crediamo che il Sudafrica appartenga a tutti coloro che ci vivono, uniti nella diversità.
Pertanto, attraverso i nostri rappresentanti eletti democraticamente, adottiamo questa Costituzione come legge suprema della Repubblica, al fine di:
superare le divisioni del passato e fondare una società basata sui valori democratici, sulla giustizia sociale e sui diritti umani fondamentali;
porre le fondamenta di una società democratica e aperta nella quale il governo sia basato sulla volontà del popolo e ogni cittadino sia protetto dalla legge in maniera eguale;
migliorare la qualità della vita di tutti i cittadini e liberare le potenzialità di ogni persona;
costruire un Sudafrica unito e democratico, capace di assumere a pieno diritto il proprio posto come stato sovrano nella famiglia nelle nazioni.
Possa Dio proteggere il nostro popolo.

Nkosi Sikelel’iAfrika. Morena boloka setjhaba sa heso.
God seën Suid-Afrika. Dio benedica il Sudafrica. 
Mudzimu fhatutshedza Afurika. Hosi katekisa Afrika.



COSTITUZIONE DI WEIMAR (11. 8. 1919)
Il popolo tedesco, unito nelle sue stirpi, ed animato dalla volontà di rinnovare e rafforzare, in libertà e giustizia, il suo Reich, di servire la causa della pace interna ed internazionale e di promuovere il progresso sociale, si è data questa costituzione. 


PARTE PRIMA STRUTTURA E FUNZIONI DEL REICH CAPO I REICH E LÄNDER 

Art. 1 – Il Reich tedesco è una repubblica. Il potere statale emana dal popolo. 


CAPO II 

IL REICHSTAG 

Art. 20 – Il Reichstag è formato dai deputati del popolo tedesco. 

Art. 21 – I deputati rappresentano tutto il popolo. Essi non dipendono che dalla loro coscienza e non sono vincolati da alcun mandato. 

Art. 22 – I deputati sono eletti con elezione generale, uguale, immediata e segreta da uomini e donne che abbiano raggiunto il 20° anno di età, secondo i principi generali della rappresentanza proporzionale.


CAPO 

III IL PRESIDENTE ED IL GOVERNO DEL REICH 

Art. 41 – Il presidente del Reich viene eletto da tutto il popolo tedesco. Eleggibile è ogni tedesco che abbia compiuto il trentacinquesimo anno. Le norme più particolari sono stabilite da apposita legge. 


CAPO VII IL POTERE GIURISDIZIONALE 

Art. 102 – I giudici sono indipendenti e soggetti solo alla legge




Costituzione francese del 1958

Preambolo e articolo 1 

Il Popolo francese proclama solennemente la sua fedeltà ai diritti dell’uomo e ai principi della sovranità nazionale definiti dalla Dichiarazione del 1789, confermata ed integrata dal preambolo della Costituzione del 1946, e ai diritti e doveri definiti nella Carta dell’ambiente del 2004. Sulla base di questi principi e di quello della libera determinazione dei popoli, la Repubblica offre ai territori d’oltremare che manifestano la volontà di aderirvi nuove istituzioni fondate sull’ideale comune di libertà, di eguaglianza e di fraternità e concepite ai fini della loro evoluzione democratica. 

____


ARTICOLO 1. La Francia è una repubblica indivisibile, laica, democratica e sociale. Essa assicura l’eguaglianza dinanzi alla legge a tutti i cittadini senza distinzione di origine, di razza o di religione. Essa rispetta tutte le convinzioni religiose e filosofiche. La sua organizzazione è decentrata. La legge promuove l’uguaglianza di accesso delle donne e degli uomini ai mandati elettorali e alle funzioni elettive, nonché alle responsabilità professionali e sociali. 



Costituzione dell’India


Noi, il Popolo dell’India, abbiamo deciso solennemente di costituire l’India in una Repubblica Democratica Sovrana e di assicurare a tutti i suoi cittadini: 
giustizia ,sociale, economica e politica;
libertà di pensiero, espressione, credo, fede e culto;
uguaglianza di status e di opportunità
e di promuovere tra tutti loro 
fraternità assicurando la dignità dell’individuo e l’unità della Nazione; 

Nella nostra assemblea costituente questo 26 novembre 1949, adottiamo, attuiamo e diamo a noi stessi questa Costituzione



